
L'inquinamento 
banche 
diventare sordi? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Inquinamento atmosferico, per esempio quello prodotto 
dal gas di scarico delle auto, non fa male soltanto al pol
moni, ma potrebbe essere anche causa di sordità. È quan
to suggerisce un» recente ricerca compiuta presso la scuo
la di Sanili dell'università americana John Hopkins. Esperi
menti di laboratorio hanno dimostrato, infatti, che animali 
«poeti a rumore eccessivo e costretti, al tempo stesso a 
raèplrare doti di anidride carbonica superiori alla norma, 
(ardono II unto dell'udito più velocemente e In misura 
superiore di alili animali esposti soltanto a eccesso di 
rumore. Secondo le ipotesi del ricercatori, l'indebolimen
to a l'abolizione del terno dell'udito sarebbero causati dai 
latto che l'anidride carbonica In eccesso riduce la quantità 
di oaatMno che raggiunge le cellule del peli che rivestono 
U condotto auditivo esterno, cellule speciali che converto
no la onda sonore in aegnall elettrici che vengono Inviati al 

Ut primavera prossima un 
aereo spinto esclusivamen
te dall'energia umana e bat
tezzato «Dedalus», decolle
rà dall'Isola greca di Creta e 
volerà per oltre 130 chilo
metri per ricreare simboli-
cariente II mitico volo di 

«Dedalus», 
•creo ad energia 

Icaro, l'allievo di Dedalo. Messo a punto dal Messachus-
atta Instltute ol Technology, Il «Dedali»» è costruito in 
materiali compositi e pesa poco piti di 32 chilogrammi. Lo 
•corso gennaio il prototipo dell'aereo, Il .Ughi Eagle», ha 
stabilito un nuovo record mondiale di distanza per voli ad 
energia umana percorrendo oltre 67 chilometri. Il prece
dente record, di quasi 42 chilometri, era stato stabilito nel 
1979 con un volo attraverso la La Manica, Finanziatrice 
dall'Impresa è la United Technologies che ha contribuito 
con HO milioni di lira e con l'assistenza tecnica alla co-
etruzlone. Par Incollare I materiali compositi viene utilizza
la ad esemplo l'autoclave della Slkorskl, una delle società 
che (anno capo alla United Technologies. 

La fattoria 
che alleva 
vipere e cobra 

Centinaia di mitili velenosi, 
ki maggioranza vipere e co
bra, sono allevali in una 
•fattoria, alla periferia di 
nariirio Est par scopi farrna-
caotici. Il velano viene utilizzato per produrre antidoti con
tro I k m pericolo»! morsi e per mettere a punto farmaci 
•nlireumatlcl. E per esemplo disponibile nelle farmacie 
dalia Repubblica democratica tedesca una nuova pomata 
anllreumallca, a baie appunto di veleno di vipera, che si a 
dimostrata mollo efficace per lenire permanentemente I 
dolori, Sono necessari pia di SO «morsi» di vipera per 
raccoglierà un grammo di veleno. 

2000 tonnellate 
di combustìbile 
nucleare riciclate 
In Francia 

Oli impianti di La Hague, 
nel Nord della Francia, 
hanno riciclato finora 2000 
tonnellate di combustibile 
nucleare proveniente da 
reattori ad acqua pressuric-
zata. Lo ha reso noto la 

^^^~i***~mmm^^ Compagnie generale des 
matleres nuclealres (Cogema) sottolineando che la secon
da mala di queste duemila tonnellate ha richiesto tempi di 
produzione considerevolmente Inferiori a quelli Iniziali: 22 
mesi Invece del 38 mesi richiesti dalla prima «campagna» 
terminala nel 1985. Sul piano tecnico I operazione consi
sta nel riciclaggio dell'uno per cento di plutonio e del 96 
per cento d'uranio contenuto nella percentuale totale (97 
per canto) del combustibile recuperalo: il rimanente tre 
per canto del prodotti di fissione, altamente radioattivi, 
vengono Invece fusi In blocchi di vetro speciale e sistemati 
In appositi magazzini o «piscine». A La Hague sono state 
riciclale anche diverse centinaia di tonnellate di combusti
bile grsflle-ga»; ma dalla scorsa primavera questa opera
zione è stata Interamente trasferita nell'Impianto nucleare 
di Marcoule. 

Nello spazio 
le sementi 
alterano 
la loro crescita 

Le sementi esposte alle ra
diazioni e In condizioni di 
quasi non gravità nello spa
zio subiscono alterazioni 
nelle proprie capacità di 
crescita. E la conclusione a 
cui sono giunti degli scien
ziati cinesi che hanno effet

tualo ricerche su 70 tipi di sementi Inviate quest'anno nello 
spailo a bordo di due satelliti. A quanto riferisce l'agenzia 
•Nuova Cina», gli scienziati hanno scoperto che la crescita 
di alcuni semi e accelerata dall'esposizione alle radiazioni 
nello apazio, mentre In altri casi è notevolmente ritardata. 

NANNI RICCOBONO 

Due astronomi Usa 
«C'è un sole misterioso 
a 50 anni luce dalla Terra» 
È la prima nana bruna? 
s V A 50 anni luce dalla Ter
ra ci sarebbe un sole misterio
so, una «nana bruna» forse te-
allmonlanza di un'altra civiltà. 
Lo hanno annunciato astrono
mi dell'Università della Cali
fornia che avrebbero rinvenu
to le tracce di un oggetto stel
lare più grande di Giove (chia
mato nana bruna) In orbila in
torno alla stella Clglasfs-38. 
Se la scoperta sarà cortjrma-
la, per la prima volta glSclen-
«iati avranno provato Tesi-
Henza di questi comi stellari 
di cui da tempo sosMlavano 
resistenza. AmmelteTMo che 
per ora non c'è «Una prova 
definitiva, L'aslftìlfmo Ben 
Zuckermanl%#rUnlversltà 
della Callforfllèftene che-la 
soktgazlone più naturale delle 
osservazioni condotte dalla 
mia equipe siatMconoscere 
resilienza wma sub-stella 
pia grande di piove in orbita 

Intorno a Clglas 29-38» 
Zuckerman ed il suo colle

ga Eric Becklln slavano stu
diando proprio la stella Clglas 
29-38 quando il loro telesco
pio a infrarossi di tre metri di 
diametro dell'osservatorio di 
Mauna Kea nelle Hawai ha ri
levato una «eccessiva emissio
ne di raggi infrarossi». Voleva 
dire che qualcosa d'altro bril
lava vicino a Clglas 29-38. 

Zuckerman non è riuscito 
ancora a vedere la «nana bru
na» perché non c'è alcuno 
strumento tanto sensibile da 
captare l'Immagine di que
st'oggetto molti miliardi di 
volte meno luminoso della vi
cina stella. E tuttavia riuscito a 
determinare che nelle imme
diale vicinanze di Clglas 29-38 
c'è questa anomala emissione 
all'infrarosso superiore a quel
la che la stella stessa potrebbe 
emettere la sua temperatura. 

Un convegno a Modena sul parto 
naturale, dall'Oms un decalogo 
per medici ed ostetriche 
da applicare dentro gli ospedali 

La donna-canguro, ovvero 
come salvare un prematuro 
senza metterlo nell'incubatrice 
e senza medicalizzarlo 

Protagonisti si nasce 
ava MODENA Un lungo ap
plauso per la «mamma cangu
ro» di Maputu, la donna di co
lore che stringe un (sgottino 
(il suo bimbo nato prematuro) 
e lo fa vivere, sostituendosi 
all'Incubatrice. Era una diapo
sitiva mostrata dal neonatolo
go dottor Nordio per Illustrare 
Tefficacia delle «cure sempli
ci». La due giorni di Modena 
dedicata alla nascila ha visto 
veri e propri momenti di «ti
fo», ed il clima non era quello 
rarefatto e un po' manageriale 
del tanti convegni medici. E 
non poteva che essere che co
si, dato che per la vivacissima 
platea di donne (mille e due
cento tra operatrici e semplici 
mamme o aspiranti mamme) 
e per molti dei medici e esper
ti presenti nel moquettato ci
nema Raffaello, si è «giocata» 
una scommessa. Quella di re
stituire al parto la sua naturali
tà vincendo «comodità» scien
tifiche, pigrizie burocratiche 
ed una cultura ostetrica tutta 
tecnologia che si rivela sem
pre più obsoleta. 

Nel febbraio 1987 proprio 
al policlinico di Modena Rosy, 
la prima «mamma attiva», ha 
potuto partorire in modo na
turale: senza l'umiliante cliste
re («perche senno poi signora 
sporca...»), senza depilazione 
coatta, stando con il suo com
pagno (ma non per moda, 
«perché aveva imparato il mo
do di aiutarmi» come ci ha 
detto lei stessa), restando a 
casa la mattina col marito che 
le faceva del massaggi rilas
santi e Infine, dopo in ospeda
le, mettendosi nelle posizioni 
più adatte (come le avevano 
spiegalo), Ad esemplo carpo
ni, gemendo per aiutarsi col 
ritmo sonoro ad alleviare II 
dolore. 

Sciocchezze antiscientifi
che «per chi non si è mai avvi
cinato al problema». E anche 
«sfizi In più, perché basta la 
salute». E invece no, «il parto. 
non è una malattia» ammoni
sce con 15 «raccomandazio
ni» l'Organizzazione mondiale 
della sanità smentendo certo 
•buon senso» fatto d'abitudi
ne. Tanl'è che si suggerisce 
appunto di far nascere il più 
possibile senza interventi me
dici non necessari (parti cesa
rei solo se realmente giustifi
cati), senza rottura artificiale 
delle membrane, senza epl-
slotomla 01 taglio «per fare 
uscire prima il bambino»). 

Il convegno di Modena -
organizzato dall'Usi 16 e dalla 
Cllnica ostetrica e ginecologi
ca di Modena - è stato il tram
polino ulflciale di lancio di un 
progetto (che partirà tra sei 
mesi) che accetta le racco
mandazioni dell'Oms e che fa 
proprie le richieste delle don
ne del gruppo del «parto atti
vo» e di quelle che lavorano 
nei comitati di gestione del 
consultori. 

Il professor Giuseppe Ma-
sellis responsabile del servizi 
consultoriali dell'Usi lo ha ri
cordato: il progetto sarà an
che una struttura tutta nuova -
già ci sono I fondi per realiz

z a L'AIA. Ma perché l'Inghil
terra ha deciso di chiamarsi 
fuori, di mantenere qualcosa 
di meno che una presenza for
male nei programmi dell'Esa 
del prossimo futuro? La do
manda ha molte risposte, ma 
quella più probabile sembra 
tutta politica. Londra teme 
che I progetti di «Orizzonte 
2000» dell'Europa possano di
ventare davvero concorrenti e 
alternativi a quelli statunitensi. 
E questo, ora, non se lo può 
permettere. 1 legami tra il go
verno inglese e la Casa Bianca 
sono, come si sa, strettissimi: 
dalla guerra delle Falkland-
Malvinas agli intensificati 
scambi scientifico-tecnologici 
tra Usa e Gran Bretagna. Ma è 
davvero cosi «forte» Il pro
gramma spaziale europeo per 
la fine del millennio? Vedia
molo nel suoi obiettivi princi
pali. 

Europei In orbita - Il punto 
d'arrivo, l'elemento qualifi
cante della strategia scelta 
dall'Esa, è la capacità del vec
chio continente di Inviare au

lirla «due giorni» vivacissima quella di 
Modena sulla nascita, organizzata dal
l'Usi e dalla Clinica ostetrica (conclu
sasi sabato scorso). Titolo emblemati
co «Per un evento più lieto». Presenti 
tra gli altri il professor Kloosterman 
della Clinica ostetrica di Amsterdam, 
Susan Houd dell'Organizzazione mon

diale della sanità, Silvia Vegetti Finzi 
psicologa, il dottor Sergio Nordio neo
natologo. Ha partecipalo l'assessore 
regionale ai servizi sociali Elsa Signori
no che ha ricordato che i •percorsi di 
nascita» (progetti innovativi come 
quello presentato a Modena) sono uno 
degli «assi» d'impiego della Regione. 

Nella tote, una 
donna partorisce 

bambino in 
modo naturale, 

medica 
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zarla - pensata proprio net 
termini di questa rivoluzione 
copernicana che mette al cen
tro dell'evento parto non l'o
spedale, ma I veri protagoni
sti, la donna e il bambino, e 
sarà anche lavoro di formazio
ne professionale «perché nes
suna struttura è sufficiente a 
cambiare». 

Molti nomi Intemazionali 
del settore - ostetriche, gine
cologi, neonatologi, psicologi 
- nelle due giornate di conve
gno hanno spaziato sui tanti 
terreni da indagare, sulle più 
avanzate esperienze europee. 

Tutti d'accordo I big inter
nazionali e nazionali sulle 1S 
raccomandazioni dell'Oms. 
Salvo poi - nel corso della ta
vola rotonda conclusiva, in 
cui II confronto si è fatto più 

MARIA AUCI PRESTI 

serrato - lar venire fuori quel
le culture diverse, quelle diffi
denze che hanno «frenato» fi
nora In Italia. Il professor 
Kloosterman della clinica 
ostetrica di Amsterdam, capi
tale di quello che viene ritenu
to un «paradiso ostetrico» Ci 
36% delle donne partorisce a 
casa e negli ospedali vale il 
«decalogo» dell'Oms) ha gar
batamente provocato 1 colle
glli Italiani. «Ma perché non 
c'è continuità tra gravidanza, 
parto e dopo parto? - ha chie
sto -. È impossibile cambia
re?». Difficile dar conto del
l'Interessantissimo dibattito 
anche tecnico: ne è emerso 
però che per qualcuno (è 
caso del professor Bottiglioni 
della Clinica ostetrica di Bolo
gna) il cambiamento è più ta

cile nel plccoir centri, e si ci 
vuole ma... «Ma in un grande 
ospedale... Teoricamente so
no daccordo, però...». Quanto 
alla necessità di limitare l'in
tervento medico e la sua ridu
zione al casi patologici è signi
ficativo il battibecco tra il pro
fessor Salvador) della Clinica 
ostetica di Parma e il profes
sor Roberto Guidoni del Di
partimento maternità e infan
zia a proposito dell'uso a «tap
peto» per tutte le partorienti 
del monitoraggio elettronico 
letale. «Sono disponibile ad 
abbandonare questa tecnolo
gia quando l'Oms me ne di
mostrerà la lallosità», ha detto 
Salvador!. «Ma è il contrario -
ha detto Guidoni - bisogna di
mostrare invece che quella 
tecnologia è utile! 

Partorire in casa 

Disegna di 
Mitra Divallali 

sai MODENA «All'Università 
studiano solo patologia. Ov
vio che quando diciamo parto 
naturale I medici siano In diffi
coltà!» Parla Piera Maghella 
del Movimento nazionale per 
la nascita attiva. E parla con 
Susan Houd, ostetrica danese, 
del Dipartimento maternità e 
infanzia dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. E pro
segue: «I medici é un po' co
me se avessero studiato zoo
logia in uno zoo... Come e do
ve si impara D proprio mestie
re è importantissimo». Piera 
Maghella - esile, bruna, occhi 
vivacissimi - e Susan Houd -
alta, biondo rosso, con una tu
toria verde acqua - seguono 
con passione la due giorni 
modenese. Approfittano di 
una pausa dei lavori per uno 
scambio di idee. 

Le 
• 

ea? 
Bellissimo. E semplicissimo -
risponde l'ostetrica danese, 
45 anni, 20 spesi a lavorare sul 
parto - . E non è vero che non 
ci sono garanzie sanitarie, 
perché il parto in casa si la nei 
casi fisiologici, quelli che non 
presentano problemi... Ecco, 
due settimane fa ho seguito 
l'ultimo. Conoscevo bene la 
famiglia, ci sono andata spes
so prima, nel corso della gra
vidanza. Sono arrivata alle 7, 
ho tolto dallo zaino le mie co
se, ho controllato il cuore, la 
pressione e cosi via... Intanto 
la vita della famiglia si svolge
va tutta attorno al gran lenone 
dove stava la futura mamma... 
poi le ho applicato delle com
presse calde, lei si è messa 
carponi, il marito la massag
giava... Alla fine, proprio men
tre il neonato usciva, sostenu

to dal padre, è arrivato anche 
il primo figlio della coppia, un 
bambino di 5 anni, curioso, 
sorrideva... Non abbiamo usa
lo nessun farmaco, il sacco 
amniotico ai e ratto da solo, il 
parto è avvenuto alle 13». 

E taluna eoa c'è i 

C'è un gruppo di donne che 
lavora a Firenze - risponde 
Piera Maghella - ma la nostra 
realtà è molto diversa. Qui a 
Modena abbiamolavoratojwr 
trasformare l'ospedale. Con 
questo convegno abbiamo ot
tenuto una risposta e a Mode-
na.forse, sarà possibile nasce
re meglio, E la prima volta che 
entriamo nel cuore dell'istitu
zione, che l'istituzione si fa ca
rico di questi contenuti. C'è 
molto da fare: per esemplo 
dare un ruolo diverso alla figu
ra dell'ostetrica che quiè mar
ginale... Ma ci sono tante cose 
che non vanno in Italia: pen
siamo solo al numero di parti 
cesarei. E il 35%, un numero 
alto. Ci sono donne che pen
sano che sia quasi un diritto 
utilizzarlo e ci sono medici 
che credono di far bene ac
contentando la partoriente: 
come se si trattasse di sceglie
re un vestito. Una donna dav
vero bene informata delle tec
niche e del rischi non lo sce
glierebbe mai. Se lo chiede 
vuol dire che ha paura ed è su 
quello che bisognerebbe lavo
rare». 

Oleate donne partorisco
no In casa In Danunrea? 

Da noi solo il tre-quatlro per 
cento delle donne decide di 
partorire a casa - interviene 
Susan Houd - ma negli ospe
dali si fa ovunque II parto na
turale. In Olanda invece sce
glie di partorire in casa il 36%. 

Sono d'accordo sull'Impor
tanza del ruolo delle ostetri
che; adesso ce n'è di pia, so
no giovani, «tolto impegnato, 
poco tecnologtaote. Nell'Eu-
ropadel sud e quìndi-anche in 
M i a vedo che c'è una forte 
presenza di medici tecriolo-
gizzati; non è cosi In Olanda 
ed in Scandinavia dove il usa
no metodi naturali (che non 
vuol dire affatto non scientifi
co. Dove ci sono queste pre
senze superlocnologlclie -
c o n * tììmoWra "ima^rfcerca 
dell'Oms - sono Ioni I movi
menti alternativi: del resto lo 
si vede bene qui a Modena,..», 
Perché - chiediamo - è stata 
tanto applaudita la mamma 
canguro? Piera Maghella e Su' 
san Houd sorridono perchè a 
loro pare scontato! i una di
mostrazione del tatto che la 
tecnologia a volte non serve, 
che ci sono modi semplici e 
naturali per risolvere I proble
mi, non è detto che la tecno
logia sìa ti meglio. Tutte e due 
conoscono il casa. «Il bambi
no prematuro viene messo In 
una specie di marsupio - spie
ga la Houd - Invece che nel-
rincubatrice. Riceve cosi II ca
lore della mamma, quello che 
gli è necessario per vivere e 
crescere. E dimostrata d i e il 
battuto del cuore della mam
ma lo stimola, per esempio 
questo battito monco al bam
bino nell'incubatrice. Il picco
lo viene anche allattato col 
latte della madre, o diretta
mente o, se non riesce a pren
dere il capezzolo, si toglie il 
latte alla madre e glie lo si 
somministra comunque». In 
Mozambico - dove la mortali
tà perinatale è del 300 per mil
le - su 100 casi di prematuri dì 
900-1.900 grammi trattati col 
•marsupio» solo 5 muoiono. 

I quattro motori dell'Europa spaziale 
tonomamente l'uomo nello 
spazio. I francesi, capi corda
ta dell'Iniziativa autonoma eu
ropea, l'hanno detto per boc
ca del capo del loro governo, 
Jacques Chirac: l'Esa, ha affer
mato, «deve impegnarsi riso
lutamente sulla strada del vo
lo spaziale abitato». Il mezzo 
che dovrebbe consentire que
sto sucesso è la navetta spa
ziale Hermes, che nel 1997-
'98 dovrebbe essere in grado 
di trasportare fino a tre uomini 
di equipaggio. Ma se questo è 
l'obiettivo, tutto II programma 
Esa appare come un tavolino 
a tre gambe: se se ne toglie 
una, cade. Per sicurezza se ne 
è aggiunta un'altra. Uscendo 
dalla metafora. Hermes si può 
lanciare solo con II razzo vet
tore Ariane 5, ma serve vera
mente solo se può condurre 
uomini e cose sulla stazione 
orbitante Columbus. Infine, 
chi trasmetterà I dati del lavo
ro In orbita? Ecco spuntare al
lora Il sistema di satelliti per 
telecomunicazioni Drs. E il 
gioco è fatto. 

Solo tre anni fa l'Europa spaziale sem
brava destinata a ben altri entusiasmi. 
Alla riunione dell'Esa dell'84, i paesi 
europei si presentarono uniti e convin
ti di poter sviluppare un proprio pro
gramma spaziale forte, autonomo, at
traente per le centinaia di aziende che, 
nei prossimi anni, vorranno avere un 

lanciatore affidabile e una struttura or
bitante utile per i propri satelliti e i 
propri esperimenti. Invece, alla riunio
ne dell'Aja di lunedì e martedì scorsi, 
l'Europa ha ripreso il vecchio vizio del
le liti, ha mostrato che la propria indi
pendenza dagli Stati Uniti è un sogno 
coltivato tutt'al più da qualche paese. 
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Ariane S - Il «gigante» del vet
tori europei dovrebbe puntare 
il muso verso le stelle nel 
199S o 1996 e andare In pen
sione solo dopo un lungo pe
riodo di servìzio, nel 2025. 
Avrà un corpo centrale e due 
stadi di 50 e 60 metri, cinque 
metri e mezzo di larghezza, e 
due enormi propulsori ausilia
ri di 30 metri d'altezza In gra
do di bruciare ciascuno 230 
tonnellate di combustibile. 
Dovrebbe essere in grado di 
portare in orbita geostaziona
ria (36.000 km d'altezza) cir
ca 6 tonnellate di carico utile 
ma ben 18 tonnellate di cari-

ROMEO BASSOU 

co utile a 200 km d'altezza (la 
cosiddetta orbita bassa). 

Costerà oltre 5.500 miliardi 
di lire e metà se li sobbarche
rà la Francia, mentre Germa
nia e Italia contribuiranno ri
spettivamente per il 22% e il 
15%. L'Italia realizzerà I due 
propulsori laterali a propellen
te solido (commissionati alla 
Snia Bpd) e una turbopompa 
del primo stadio, con la Fiat. 
La stazione orbitante - Il suo 
nome sarà Columbus. Do
vrebbe funzionare come una 
costruzione fatta con il Lego. 
Cioè una serie di moduli suc
cessivi che si agganceranno 

l'uno all'altro. Ma è proprio l'i
nizio dì tutta l'impresa che è In 
discussione e che ha rappre
sentato a l'Aia, il pomo della 
discordia II primo modulo 
pressurizzato dovrebbe esse
re infatti agganciato alla costi
tuenda stazione orbitante 
americana e rappresentarne 
una sorta di «quartiere euro
peo». Ma mentre l'Esa ha nel
lo statuto l'uso inequivocabil
mente pacifico della stazione 
orbitante, gli Usa rivendicano 
il diritto ad interpretare l'ag
gettivo «pacifico». Una que
stione linguistica? Per nulla, 

tanl'è che su questo punto ri
schia di saltare la trattativa in 
corso tra Esa e Nasa (e proba
bilmente la stessa adesione 
dell'Inghilterra all'Ente spazia
le europeo). 

Che fine farà allora questo 
modulo di 12 metri per 4,5 in 
grado di ospitare due o tre uo
mini e dieci tonnellate di strut
ture per esperimenti scientìfi
ci? La decisione dell'Aia è che 
si proseguirà comunque, o 
modificando il primo modulo 
o lanciando subito il secondo, 
cioè il «modulo autonomo vi
sitabile. Mtff, più piccolo (6 
metri di lunghezza) ma utiliz
zabile come laboratorio. Gli 
altri due moduli dovrebbero 
essere Interamente automati
ci: Il primo servirebbe per stu
diare la Terra passando rego
larmente sopra i due poli, il 
secondo costituirebbe un'offi
cina automatica. L'Italia, che 
partecipa al 25% delle spese 
per questo progetto, ha com
messe per l'Aeritalla, la Snia 
Bpd e la Selenia spazio. Inol

tre, ha ottenuto una stazione 
di controllo a Terra (a Torino, 
presso l'Aeritalla). 
Hersw» - 6 la navetta spazia
le europea, molto contestata 
da una parte delle industrie 
Italiane e dagli Inglesi, Dovrà 
essere ridotta di poso le dì 
prestazioni) per poter essere 
adattata ad Ariane 5. L'Italia 
partecipa al 13-15% a questa 
impresa. Dovrebbe partire nel 
1997-'98. 

Satelliti per t dati - È 11 siste
ma Drs su cui l'Italia ha punta
to tutte le sue carte diplomati
che, la moneta di scambio per 
l'appoggio dato alla Francia 
nei suo tentativo di salvare 
l'intero programma. E una re
te di satelliti in orbita geosta
zionaria che avranno il compi
to di inviare a terra I dati della 
stazione orbitante. Il centro 
spaziale del Fucino dovrebbe 
essere il suo centro dt control
lo, le industrie italiane (proba
bilmente la Selenia spazio) 
dovrebbero ottener» il ruolo 
di capocommessa. Sì Mania 
a progettare fra due anni, 
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